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Melo: Le infezioni primarie di ticchiolatura sono ormai al termine, anche perché il 

potenziale di spore è ormai in esaurimento. Si consiglia, in previsione delle piogge 

dei prossimi giorni, se non è ancora stato fatto, di rinnovare le coperture con Delan, 

Delan pro oppure Banjo o Nando. Aggiungere zolfo bagnabile o liquido per l’oidio. Si 

possono usare anche Fontelis o Sercadis, in questo caso non è necessario 

aggiungere zolfo. 

I modelli previsionali e le catture in alcuni frutteti indicano che il volo della 

Carpocapsa è iniziato, e in base alle tempistiche siamo in presenza di prime 

ovideposizioni. Si raccomanda tuttavia di non effettuare insetticidi con condizioni di 

tempo instabile; il trattamento può essere posizionato indicativamente tra il fine 

settimana e la prossima settimana, con temperature in rialzo. Prodotti consigliati: 

Coragen, oppure un ovolarvicida come Mimic o in alternativa Prodigy. 



Vite: con le condizioni di temperatura dei giorni scorsi i tempi di incubazione della 

peronospora risultavano allungati e anche il dilavamento è stato limitato; si 

consiglia di non intervenire con condizioni di tempo instabile, ed eventualmente 

ritardare leggermente l’intervento andando nei prossimi giorni con condizioni 

migliori. Prodotti utilizzabili per la peronospora: passare ad un sistemico come 

Ridomil con mancozeb o con folpet, Electis trio, Zorvec Zelavin. Questo è l’ultimo 

anno di utilizzo di R6 trevi.  

Attenzione: si osserva la presenza di Black rot in alcuni vigneti; in questi casi usare 

un prodotto antiperonosporico contenente mancozeb o metiram, oppure un 

antioidico come Score o Thiocur. 

Per l’oidio se le temperature sono basse si può utilizzare Prosper o Batam, altrimenti 

si può passare a usare Topas, oppure Scudex o Thiocur forte o Domark in miscela 

con zolfo bagnabile o liquido. Questo è l’ultimo anno di utilizzo di Arius. 

Per i trattamenti nel biologico attenzione a non allungare troppo i turni. Per altre 

indicazioni vedere i Notiziari tecnici inviati. 

 


